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La sentenza 
tedesca 

nel Mondo 
La Corte costituzionale timbra una svolta illiberale 
L'interruzione di gravidanza non terapeutica sarà possibile 
ai costi fissati dalle strutture private o all'estero 
Protesta l'Ordine dei medici chiamati a dissuadere le donne 

Solo nelle cliniche o da clandestine 
L'aborto in Germania resta illecito a Ovest e lo diventa a Est 

| i ; i«m „i3ru 

La Corte costituzionale tedesca ha bocciato la legge 
di un anno fa che unificò le norme sull'aborto nei 
Lander occidentali e orientali. Ora l'interruzione di 
gravidanza non terapeutica resterà illecita a ovest e 
lo diverrà a est. Si profila un'odiosa discriminazione 
per le donne tra chi potrà pagare l'intervento nelle 
cliniche private e il viaggio all'estero e chi dovrà su
bire il dramma della clandestinità. Prime proteste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRKUNO. Tutto come pre
visto, cioè malissimo. L'attesa 
sentenza sull'aborto della Cor
te costituzionale tedesca, ieri, 
e stata la peggiore che sì potes
se ragionevolmente temere. 
L'interruzione - di gravidanza 
non terapeutica resta illecita 
per le donne dell'ovest della 
Germania e - lo diventa per 
quelle dell'est, le quali, finora, 
avevano avuto la liberta di de
cidere esse stesse entro i primi 
tre-mesi dal concepimento. 
Con un soprassalto eli ipocri
sia, ì signori di Karlsruhc stabi
liscono i>crò che illecito non 
significa punibile. - Sottile di
stinguo, che se elimina alme
no la prospettiva che per aver 
abortito si possa finire in car
cere, ha per conseguenza però 
intollerabili discriminazioni Ira 
le donne stevse, alla faccia del 
sacro principio costituzionale 
della parità di tutti i cittadini (e 
le cittadine) davanti alla legge. 
La non-liceità dell'aborto, in
fatti, fa si, come la Corte ha 
provveduto a spiegare, che es
so non potrà essere p;>gato 
dalle casse-malattia, nò varrà 

come motivo per ottenere con
gedi-malattia nei posti di lavo
ro. Potrà interrom pere la gravi
danza, dunque, solo chi ne 
avrà i mezzi materiali: le don
ne che non lavorano e che non 
hanno difficoltà a sborsare i 
circa mille marchi (900 e più 
mila lire) che le cliniche priva
te, fra intervento e degenza, si 
faranno pagare per un "affare-
che si prospetta d'ora in avanti 
molto lucroso. Le altre si arran
gino. Continuino a ricorrere al
le «mammane» o ai •week-vnds 
tutto compreso» ad Amster
dam o Copenaghen, come 
hanno fatto finora, quelle del
l'ovest. E si abituino a fare lo 
stesso quelle dell'est. Solo che 
le mute, per loro, non saranno 
l'Olanda o la Danimarca, ma 
magari Stettino in Polonia (do
ve l'aborto dal marzo scorso 0 
"severamente» vietato ma dove 
per chi paga, specie se in mar
chi, non e e problema), o Te-
plice in Boemia. Perchè lungo 
tutta la frontiera dei paesi con
finanti all'est con la Germania, 
si dice, da tempo c'è chi si e 
preparato al giorno in cui an-

Esponenti rJelI'Spd attendono la sentenza della Corte costiluzionale; in alto: il giudice Mahrenholz legge il vetdetto 

che nei Lander orientali l'abor
to sarebbe diventato "illecito». 

La sentenza, infatti, e com
binala in un modo tale da fa
vorire forse ancora di più della 
vecchia legislazione restrittiva 
dell'ovest il ricorso alle prati
che clandestine o al "turismo»: 
non solo per l'aspetto econo
mico ma anche perché, assur
damente, mantiene in piedi 
l'obbligo della consultazione 
preventiva per chi voglia abo-

rirte. quella consultazione che 
nella legge giudicata incostitu
zionale era slata prevista pro
prio per garantire che la deci
sione della donna, cui spellava 
comunque l'ultima parola, ve
nisse presa con piena cogni
zioni' di causa. Ora. invece, 
per essere conforme alle inten
zioni dei signori di Karlsruhc, il 
parere dei medici dovrà essere 
ispiralo al proposito di dissua
dere la donna, non di fornirle 

gli strumenti per decidere, cir
costanza che già ieri ha susci
tato le prime proteste da parte 
dell'ordine dei medici, i quali 
non vogliono trasformarsi in 
giudici. E evidente che le con
sultazioni, cosi, diventeranno 
proprio ciò che chi non le vo
leva nemmeno nella lesse te
meva che fossero: uno stru
mento di pressione psicologi
ca, una velata (nei casi miglio
ri) forma di ricatto morale. È 

più che naturale che molte 
donne vi si vorranno sottrarre. 
Anche per questo motivo, il ra
pido aumento del ricorso alle 
pratiche clandestine e già pro
grammato. 

Che pasticcio. Che tristezza. 
Per Regine I lildebrandt, mini
stro del lavoro nel Brandebur-
go e donna tra le più combatti
ve nelle file socialdemocrati
che, la sentenza della corte co
stituzionale e «una ricaduta nel 
Medio Evo». Eppure essa a suo 
modo ha anche una sua "mo
dernità»; l'atteggiamento dei 
giudici di Karlsruhc, corrispon
de a un certo spirito, a un certo 
clima che si sta respirando da 
qualche tempo in Germania. 
Lo stesso per cui. ad esempio, i 
partiti della coalizione di go
verno si sono accordati pro
prio l'altra notte per reperire i 
fondi necessari a pagare l'assi
curazione per l'assistenza agli 
anziani e agli inabili di cui si 
discute da anni eliminando 
l'obbligo da parte dei datori di 
lavoro di pagare i primi due 
giorni di assenza per malattia 
ilei dipendenti. Come dire che , 
se la legge passerà (cosa di cui 
per fortuna si può dubitare) 
l'assistenza agli anziani d'ora 
in poi la pagheranno i malati. 
Î > stesso, pur se gli schiera
menti erano diversi e il proble
ma certo più complesso, con 
cui e stato quasi annullalo il di
ritto di asilo, proprio l'altro 
giorno e con quasi la stessa mi
sura di ipocrisia. 

Ui sentenza che in pratica 
cancella una legge giusta ed 
equilibrata, la quale era stata 

volala anche da una parte dei 
deputali cristiani, forse non e 
un -passo indietro», ma un 
passo verso un'altra Germania, 
meno liberale, meno tolleran
te, meno onesta con se stessa 
e più divisa tra est e ovest. 1-a 
maggioranza della Cdu e la 
Csu bavarese, quelli che pre
sentarono il ricorso alla Corte, 
rivendicano (a buon titolo) 
che la Corte ha dato ragione a 
loro, insieme con le gerarchie 
cattoliche che fecero a suo 
tempo una forsennata campa
gna e il cancelliere Kohl che 
invita, adesso, a non mettere in 
discussione l'autorità dei giu
dici costituzionali. Gli altri, i so
cialdemocratici, i liberali, i 
Verdi, i sindacati, e soprattutto 
le donne, protestano per quel
la che definiscono una solu
zione che crea diritti di serie A 
e diritti di serie B, annunciano 
nuove battaglie parlamentari e 
giuridiche e, insieme con le as
sociazione dei medici, forme 
di disobbedienza civile. E però 
va detto che di mobilitazione a 
favore della legge (ino a ieri 
(manifestazioni si sono tenute 
da Berlino a Hannover, da Bre
ma a Monaco, a Francoforte 
sul Meno) se ne era vista po
china e la sentenza e stata atte
sa con una certa rassegnazio
ne, a cominciare dal giorno in 
cui non (u dato seguilo a una 
istanza di ricusazione della se
zione della Corte che era stata 
incaricata del giudizio. Dalla 
quale di segnali d'un atteggia
mento preconcetto ne erano 
venuti già. A cominciare dalla 
sua composizione: sette uomi
ni e una sola donna. 

Karin Junker $ 
presidente della Consulta delle donne Spd 

'in Georgia Tomow 
giornalista e femminista '< 

«Torneranno le mammane 
ma non bisogna rassegnarsi» 

ANTONELLA CAIAFA 

• • Karin Junker, la Livia Turco 
della Spd. membro della direzione 
socialdemocratica, e profondamen
te amareggiata dalla sentenza della 
Corte costituzionale che ha inferto 
un durissimo colpo alla legislazione 
sull'aborto. • 

Prima U diritto d'asilo, adesso toc
ca all'aborto. Che clima si respira 
in Germania in questo momento? 

Voglio precisare che fra i due pro
blemi c'è un abissale differenza. La 
nuova legislazione sul diritto d'asilo 
personalmente non mi piace ma e 
frutto di un dibattilo in Parlamento 
ed è stata approvata dalla maggio
ranza del Bundestag. Per l'aborto e 
tutt'altra storia, che manda un se
gnale mollo più grave. Si tratta di 
una decisione della Corte costituzio
nale contro una legge votata dal par
lamento della Repubblica. 

Che cosa si può fare adesso per 
dare battaglia contro il verdetto 
del massimi giudici tedeschi? 

Non si può fare niente. In Germania, 
per esempio, non 0 previsto referen
dum. Per ora bisogna aspettare il di
spositivo della sentenza. Credo che 
l'unica chance sarà quella di ripre
sentare una nuova legge, che accol
ga lo spirito del verdetto. 

Quale sarà l'Impatto nella realtà 
delle donne a Ovest, ma soprattut
to ad Est? 

Prima si abortiva a spese dello Stato. 
Da adesso le donne ricche potranno 
godere, pagando di tasca propria, di 
ottime cliniche e carissime presta
zione mediche. Alle altre non resterà 
che fare dei debiti per pagarsi l'abor-
(o o finire nelle mani delle «mamma
ne». Oppure si tonerà al passalo, al 
•turismo dell'aborto» verso l'Olanda, 
viaggi che prima della legge all'O
vest venivano organizzati dai movi
menti femministi. Una soluzione as
sai meno cara. Certo 0 che comun
que, in ogni caso, alle donne e stata 
negata ogni libertà di decidere. 

Come stanno reagendo I socialde
mocratici? 

C e una grande delusione in lutto il 
partito. Abbiamo organizzalo mani
festazioni dì prolesta un po' dapper
tutto. Voglio dire alle donne tede
sche di non rassegnarsi, di lottare 
per cambiare gli uomini che gover
nano, per cambiare il latto che gli 
uomini decidono anche per le don
ne, ma soprattutto per cambiare 
questa Corte costituzionale che e 
formata da sette uomini e una sola 
donna. 

11 movimento delle donne è abba
stanza vitale In questa fase da af
frontare una battaglia così diffici
le? 

Certo le donne pagano in questa si-
tuzionc il prezzo di una contingenza 
negativa. Su cento disoccupati, per 
esempio, il 60% sono donne. Ma e 
anche vero che godiamo il frutto di 
anni di forte impegno. Abbiamo ot
tenuto un ministero per le questioni 
femminili, contiamo nei governi del
le città e dei Lander. Siamo penaliz
zate solo a Bonn perchè II c'è un go
verno conservatore. 

«Decisione pericolosa 
È una punizione di Stato» 
M Georgia Tornow. nota gior
nalista sia della televisione che 
della carta stampata, donna di 
«buona reputazione» nel movi-
mento femminista anche se, co
me lei stessa afferma, si ò mossa 
sempre ai suoi confini, e addirit
tura allarmata dalla piega illibera
le che sta prendendo "la Germa
nia. 

«Ci troviamo in una situazione 
pericolosa, molto pericolosa. 
Non e avvenuto quel mutamento 
nella classe politica del nostro 
paese di cui avevamo bisogno. Lo 
stesso partito socialdemocratico 
non e in grado oggi di rappresen
tare un'alternativa e questa stasi 
sta infliggendo dei duri colpi alla 
democrazia stessa. Anche gli 
scandali che s tanno scoppiando, 
quello che ha travolto il leader dei 
socialdemocratici o quello dei 
metalmeccanici, ne sono un se
gno preoccupante. Non c 'è in 
piedi nessuna discussione sul fu
turo della Germania, sulla sincro
nizzazione fra Est e Ovest. E nella 
gente serpeggia un sentimento di 

nostalgia verso il passato, i tede
schi orientali cominciano a pen
sare c h e la loro vita di tutti i giorni 
era maggiormente tutelata dal 
vecchio regime. Avremmo biso
gno di un Bill Clinton di casa no
stra per dare una spinta in avanti 
a questa nostra immobilità». 

Cosa penseranno le donne del 
Lander orientali, abituate a ' 
una legislazione sull'aborto 
estremamente liberale, della 
sentenza della Corte costituzio
nale? 

Avranno la sensazione di tornare . 
al Medioevo. In passato per loro 
l'aborto ò stato un sistema di con
trollo delle nascita, concezione 
sulla quale non sono d 'accordo, 
ma oggi si passa all 'estremo op
posto. La sentenza dei giudici di 
Karlsruhe è una punizione di sta
to, un'offesa alle d o n n e c o m e es
seri u m a n i . responsabili. . Ogni 
donna sa che abortire e una deci
sione pesante, nessuna può esse
re trattata c o m e una criminale. E 
per giunta per l'Est, dove le d o n n e 

che crescono i figli da sole sono 
moltissime, è una decisione addi
rittura irresposabile. 

Cosa succederà adesso? 

lo non c redo c h e ci saranno più o 
meno aborti. Né c redo che rico
mincerà il «turismo» verso l'Olan
da. Sono convita piuttosto che si 
abortirà in condizioni peggiori. 
che si creerà un abisso fra le don
ne ricche e quelle povere. E co
munque tutte sa ranno vittime di 
una «doppia morale», tutte saran
no costrette a mentire, a recitare 
sulla propria vita privata. 

Quale strada imboccherà il mo
vimento delle donne? 

Non permetteremo c h e la senten
za della Corte costituzionale rap
presenti l'ultima parola su questa 
questione. Certo dovremo com
battere più a lungo e più dura
mente che negli anni lontani in 
cui cominc iammo la nostra batta
glia per il diritto all 'aborto. E rico
minceremo a combattere aiutan
d o le d o n n e in difficoltà. • A. C. 

Una soluzione 
non esportabile 

CLAUDIA MANCINA 

• i La Corte costituzio
nale tedesca ha rinviato al 
Par lamento la legge sul
l 'aborto, approvata alcuni 
mesi fa d o p o un durissi
m o dibattito, con il contri
buto de terminante della 
presidente democris t iana 
del l 'assemblea, Renate 
Sùssmuth. Si trattava di 
u n o dei più delicati pro
blemi derivanti dalla bru
sca unificazione delle d u e 
Germanie. A Est, infatti, vi
geva - c o m e in tutti i paesi 
del socialismo reale - una 
legge molto aperta al con
trario di quella estrema
men te restrittiva in vigore 
nella Repubblica federa
le. La necessità di trovare 
una soluzione unitaria fu 
trasformata da una parte-
avanzata del Parlamento 
in occas ione per varare 
infine una legge c h e met
tesse la nuova Germania 
alla pari con gli altri paesi 
occidentali . Ora il pro
nunc iamento della Corte 
riporta la quest ione, se 
non proprio allo stato pre
cedente , certo molto in
dietro. L'aborto non e 
considera to reato, dun
que non sarà punito; ma 
neppure , s econdo la cor
te, può essere legittimata 
dallo Stato, e d u n q u e non 
sarà sostenuto dalle strut
ture pubbl iche e non sarà 
rimborsabile dalle mutue . 
È una decis ione grave, 
c h e segna per la prima 
volta in Europa una netta 
battuta d 'arresto nel pro
cesso di legalizzazione 
dell 'aborto, proprio men
tre negli Stati Uniti l'av
vento di Clinton alla presi
denza d à a quel processo 
un forte impulso. 

È facile prevedere c h e i 
movimenti antiabortisti 
ce rche ranno di usare 
questa sentenza a soste
gno delle loro lesi. Non 
manche rà qua l cuno c h e 
vi leggerà l'inizio di una 
nuova tendenza legislati
va, augurandosene la ge
neralizzazione. Da par te 
oppos ta , qua lcuno forse 
vedrà un 'analogia di ispi
razione - consistente nel
la restrizione dei diritti -
con la legge di riforma del 

diritto di asilo, approvata 
dal Bundestag a p p e n a un 
giorno prima. 

Ma e bene essere pru
denti nei giudizi. Indub
b iamente chi, c o m e la 
Spd, aveva fatto di ques to 
un punto di principio, en-
c h e a costo di fare un 'ec
cez ione all 'assoluta ege
monia della Germania oc
cidentale sui caratteri del
l'unificazione, è sconlitto. 
Le sconfitte sono in primo 
luogo le d o n n e , cui viene 
negata la scella o a l m e n o 
le sue condizioni materia
li di esercizio. Non credia
m o però c h e la soluzione 
tedesca sia faciline"!:' 
esportabile. Negli altri 
paesi europei la legalizza
zione dell 'aborto fa ormai 
parte - c h e c c h e se ne vo
glia pensare - della civiltà 
giuridica. In Germania c 'è 
stala finora, ed evidente
mente c 'è ancora, una re
sistenza specifica, c h e è 
probabi lmenelc da ricon
durre al peso c h e ha sulla 
coscienza tedesca la eu
genetica nazista. Non a 
ca so , in tutte le materie 
c h e r iguardano questioni 
di vita e di morte, la legi
slazione della Germania è 
in genere più rigida c h e 
negli altri paesi europei . 

Anche per questo , pro
babi lmente, la Corte ha 
scelto una via di mezzo 
tra le d u e posizioni o p p o 
ste c h e si e rano scontrate 
in Parlamento: la soluzio
ne c h e n e scaturisce rap
presenta un compromes 
so tra le leggi preesistenti 
nelle d u e parti del paese . 
Toccherà alle d o n n e e 
agli uomini democratici in 
Germania riaprire il dibat
tito sulla legalizzazione 
dell 'aborto e la battaglia 
perchè essa garantisca so
s tanzialmente la scelta 
della d o n n a . evi tando 
odiose diseguaglianzo tra 
ricche e povere, in gioco 
non è solo l 'aborto, ma 
a n c h e la capac i tà dei te
deschi di definire un terre
no più avanzato, più co
raggioso e più e u r o p e o 
p e r l a loro difficile unifica
zione. 

Dall'America all'Ungheria i erodati al contrattacco 
• i Nei mesi scorsi il partito 
degli ottimisti era maggioran
za. Oggi in molti giudicano 
«sessista» la decisione della • 
Corte costituzionale di Karl
sruhe: d'ora in poi nella Ger
mania unificata l'aborto - ille
gittimo ma non punibile dopo 
la sentenza dei giudici - torne
rà ad essere un «lusso» per po
che. Econ la denuncia di inco
stituzionalità della legge ap
provata lo scorso luglio si chiu
de anche uno dei capitoli più 
tormentati della storia dell'uni
ficazione tedesca. Quello del 
diritto o meno della donna di 
decidere se e quando essere 
madre. •',«.. ' 

La caduta del Muro di Berli
no aveva messo a nudo, tra i 
tanti problemi, anche quello di 
una diversità legislativa pro
fonda, all'Est e all'Ovest della 
Germania, sull'interruzione vo
lontaria della gravidanza. Per
messa ad Est era praticamente 
esclusa ad Ovest. Un dossier a 
lungo rinviato, poi conclusosi 
con una vittoria delle donne e 
uh voto sofferto al Bundestag, 
alla (ine seppellito dalla sen
tenza della Corte costituziona
le; quella sentenza che in molli 

speravano diversa proprio in 
considerazione dei diritti da 
tempo acquisiti dalle donne 
dell'Est. Non cosi ò stato. Se
gno anche questo dei tempi. E 
di quel «contrattacco» alle con
quiste delle donne degli anni 
Settanta, a lungo raccontato 
dall'americana Susan Paludi. 
Ad Est dell'Europa questo 
•contrattacco» ha fatto corpo 
unico con lo smantellamento 
delle istituzioni del socialismo 
reale. Tutti i paesi, con l'ecce
zione della Romania ( dove 
l'aborto non era consentito) e 
della Bulgaria, hanno messo 
mano, tra alterne fortune, alla 
vecchia legislazione. In Un
gheria, il partito conservatore 
si è fatto paladino della «proie
zione della vita del feto» per 
tentare di mettere Inori legge 
l'aborto. In Polonia, i partiti 
conservatori, la Chiesa, la po
tente ( anche se poco rappre
sentativa) * corporazione dei 
medici sono alla line riusciti a 
far passare una legge che con
sente l'aborto solo a detcrmi
nate, rigidissime, condizioni: 
se la gravidanza rappresenta 
un gravissimo rischio per la vi

ta della madre, se è frutto eli 
stupro o incesto, se dai test 
prenatali risultano gravi defor
mazioni al feto, Il pruno e più 
concreto risultato dell'.iftossu-
mento delle vecchia legge del 
'56 è l'esorbitante costo richie
sto da compiacenti cliniche 
private per praticare l'aborto, 
sci, anche dieci, milioni di zlo
ty quando un salario medio 
non supera I due. 

Diverso il discorso ad Ovest 
dell'Europa. Qui i tentativi di ri
mettere in discussione la legi
slazione sull'interruzione vo
lontaria della gravidanza han
no fatto perno sul ritomo dei 
vari movimenti «pro-lifc». cori 
foni legami con le destre, e 
con un dibattito sulla bioetica 
che ha trasformato le nuove 
tecnolgie riproduttive m un 
punto di forza per scardinare 
uno dei punti fermi del dibatti
to femminista degli anni Set
tanta. Quello dell'unità e della 
non divisibilità tra corpo della 
donna e feto. Ma il restringi
mento della libertà per la don
na di abortirò, senza dover por 
mano allo leggi esistenti, sta 
passando ad Ovest soprattutto 
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attraverso il minor accesso alle 
strutture pubbliche, In Francia, 
ad esempio, dove da 18 anni 
l'aborto e legale, il Movimento 
per il Planning familiare e l'An
d e (Associazione nazionale 
dei centri di interruzione di 
gravidanza e di contraccezio
ne) da tempo denudano il 
progressivo ridursi dei finazia-
menti sfattili a questo settore. Il 
risultato: un massiccio ricorso 
alle strutture privale con costi 
che si aggirano attorno ad un 
milione di lire (mentre in quel
le pubbliche l'aborto è rimbor
sato dalla sicurezza sociale) e 
la scella dell'estero per supera
re le lunghe code d'attesa. Le 
Irancesi scelgono soprattutto 
l'Olanda o la Gran Bretagna 
dove l'aborto e consentito, ri
spettivamente, entro le prime 
20 e 21 settimane contro le 12 
della legge francese. Parados
salmente 6 nei paesi occiden
tali con leggi più restrittive che 
si possono scorgere piccoli se
gnali in positivo. Nella cattoli
ca Irlanda dove l'aborto e an
cora reato, primo paese al 
mondo a riconoscere nella sua 
costituzione il «diritto alla vita 

del feto», il lacilo consenso an
tiabortista si è incrinalo dopo il 
famoso caso di «X», la mino
renne violentata che ha chie
sto e ottenuto di poter abortire 
all'estero. Equesto iic>'-..WanU' 
l'esito del recente referendum 
che ha nuovamente bocciato 
la possibilità di una legislazio
ne abortista. 

È nell'America di Reagan e 
Bush che le tendenze, oggi atti
ve in Europa, hanno (atto la lo
ro prima comparsa, Tra il 1977 
e il 1989,77consultori familiari 
sono slati incendiati o fatti sal
tare in aria, altri 117 sono stati 
oggetto di incendio doloso, 
250 hanno ricevuto minacce di 
attentati dinamitardi, 231 sono 
slati occupati, altri 224 deva
stali. Sino all'uccisione, lo 
scorso marzo, del dottor David 
Gunn, in Florida, giustiziato da 
un antiabortista di Operation 
Rescue. Il risultalo di queste 
azioni firmate dai guerrieri an
tiabortisti, impregnati delle 
idee della Nuova Destra, è sta
to il dilagare di un clima di 
paura Ira gli operatori che, as
sociato ai tagli alla sposa sani
taria decisi dallo passato am

ministrazioni, ha ilr.islictmen 
lo ridotto la possibilità di un 
allerto sicuro JKT lo (idillio 
americane. so|-tatuiti.) por lo 
mono abbienti 
Infine a slutare il nulo che lina 
leggo permissiva auinonli il nu
mero (li aborti ci piova -UH Li-
la Plannod Purenthooil fodera-
non. In un rapporto pubblicato 
due giorni la, dimostra , dati al
la mano, elio il rapporto 0 esat
tamente inverso. l.a dove l'a
borto è legale, conio in Europa 
occidentale (ad eccezione 
dell'Irlanda), il lasso di aborto 
ò d i 11 ogni milk- donno. In 
America latina, dove è vietato, 
questo indico oscilla tra SO o 
fiO aborti ogni mille donne 
Non solo: noi 22 paesi dove l'a
borto 0 consentito, il numero 
di interventi e inversamente 
propmzionalo ai servizi lami-
lian e di pianificazione esisten
ti. Il miglior rapporto co l'ha 
l'Olanda con una percentuale 
di 5,(5 interruzioni volontario di 
gravidanza ogni nullo donne. 
Mentre di aborto si muore qua
si esclusivamente noi paesi 
con leggi molto restrittive Una 
cilra impressionante almeno 
150.000 decessi ogni anno 


